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A bordo un’equipe sanitaria in grado di
muoversi con agilità nel traffico e di svin-
colarsi con prontezza per la chiamata suc-
cessiva, dopo aver affidato il paziente
all’ambulanza cui ha fornito supporto.
L’automedica è un tassello fondamentale
nel sistema dell’emergenza. Ecco perché
sono donazioni salvavita quelle che la Fon-
dazione San Bortolo, dal 2010 ad oggi, ha
effettuato a favore della centrale operati-
va del 118 dell’ospedale vicentino. In nove
anni, l’organizzazione solidale ha acqui-
stato quattro automediche, per un valore
complessivo di circa 250 mila euro.
È il primario del Suem, Federico Politi, a
spiegare quanto questi mezzi siano prezio-
si. «L’automedica è dotata di tutti i dispo-
sitivi elettromedicali di soccorso, dal defi-
brillatore, al ventilatore polmonare, fino
ai sistemi di immobilizzazione. Non è un
mezzo omologato per trasportare il pa-
ziente, ma ha una funzione strategica nel-
le operazioni di soccorso. Innanzitutto,
nel traffico è più snella di un’ambulanza,
inoltre porta sul luogo dell’emergenza un
medico e un infermiere, che si aggiungo-
no all’equipaggio dell’ambulanza. Se poi
la situazione viene risolta, il paziente può
essere affidato al personale infermieristi-
co dell’ambulanza, mentre il dottore a bor-
do dell’automedica può intervenire in

un’altra situazione. Dunque, avere a dispo-
sizione questo tipo di veicolo dà grandi
vantaggi in termini di operatività». Le au-
tomediche donate dalla Fondazione San
Bortolo hanno alcune caratteristiche in
comune richieste dalla funzione stessa del
mezzo di soccorso: la capienza ideale per
ospitare tutte le attrezzature e la capacità
di affrontare qualsiasi condizione meteo o
del manto stradale. La prima automedica
è stata donata nove anni fa e un altro veico-
lo acquistato per il Suem nel 2012. Nel
2018 è seguita una nuova donazione, la
Jeep Grand Cherokee poi distruttra in un
incidente. È agli scorsi mesi che risale la
consegna dell’ultima Jeep, da parte dell’al-
lora presidente Giancarlo Ferretto, per so-
stituire il veicolo danneggiato. «Il nuovo
mezzo - riprende Politi - ora è in riparazio-
ne per un guasto. Nel frattempo, stiamo
utilizzando quello del 2012». Ma l’età con-
ta. «Secondo il dgr 1515 del 2015, dall’im-
matricolazione non devono passare più di
7 anni. In altre parole, per la normativa
regionale le automediche più datate do-
vrebbero essere sostituite. La Regione si è
espressa per il potenziamento di questi
veicoli: ci auguriamo che ciò sia attuato al
più presto perché ne va dell’assetto opera-
tivo dell’emergenza». Nel frattempo, co-
me spesso accade, la solidarietà colma le
carenze. «Ciò che riceviamo – conclude il
primario - lo restituiamo con gli interessi,
in termini di servizio alle persone».

La Fondazione San Bortolo conta
anche sulla generosità dei runner.
Ogni martedì, con ritrovo alle 19.45
in via Battaglione Framarin, si tiene
l’iniziativa promossa da Atletica
vicentina “Corri x Vicenza e per la
Fondazione San Bortolo”, che
prevede vari gruppi: camminatori,
“corri e cammina”, fino ai podisti più
competitivi. Tutti i partecipanti sono
guidati da “pacer” volontari, esperti
appartenenti a varie società
cittadine. L’invito rivolto ai runner è
di versare un euro a favore della
fondazione. L’iniziativa è stata
condivisa dall’Ulss 8 Berica che
l’appoggia in pieno per il messaggio
di prevenzione ad un pubblico
elevatissimo. L’appuntamento
settimanale con la corsa rappresenta
in questo periodo anche un valido
allenamento in previsione della
sesta edizione della “StrAVicenza
21km – Trofeo Cemes salute group,
Half marathon” dell’1 dicembre. L.P.
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